


Il Gelato_

Forse non tutti voi sapete che il 
gelato esisteva già nell’Europa 
del 1700 e che anzi, uno dei più 
grandi gelatai del mondo di al-
lora, era proprio un francese 
che fondò a Parigi la prima ge-
lateria simile a quelle che co-
nosciamo oggi.

In un viaggio a Parigi fatto as-
sieme al padre, OrecchieBasse 
scoprì il gelato e se ne inna-
morò.
Volle scoprire a tutti i costi 
come si poteva fare in casa e, al-
lora non era facile come oggi… 
perché non c’erano i frigoriferi.
Questo non scoraggiò affat-
to il cucciolo che decise di co-
struire una ghiacciaia.

Come si faceva allora?
Semplicemente si raccoglie-
va tanta neve durante l’inverno, 
la si compattava fino a farla di-
ventare un grosso blocco di 
ghiaccio e la si sotterrava  di-
versi metri sotto terra.



Il terreno conservava il ghiaccio 
anche d’estate e un pozzo che lo 
raggiungesse permetteva di mette-
re a raffreddare le cose o di re-
cuperare del ghiaccio anche nella 
stagione calda.

OrecchieBasse decise, senza dire 
niente a nessuno, che si sarebbe 
costruito una ghiacciaia per stu-
pire tutti con del gelato in piena 
estate.

Cominciò scavando una grossa 
buca che coprì per non farla ve-
dere a nessuno.

Il problema fu che decide di far-
la troppo vicina alla rimessa del-
la carrozze di casa e un giorno, 
quando il padre prese il calesse 
per andare in città, dopo pochi me-

tri il mezzo colpì il buco e si ribal-
tò, facendo cadere, dentro alla 
fossa ricavata dal figlio, il padro-
ne di casa.
Le urla di rabbia del signor Or-
goglio, attirarono il cucciolo e 
la mamma sul luogo dell’inciden-
te e non poterono trattenersi dal 
farsi matte risate vedendo il papà, 
di solito così impettito (non per 
nulla la famiglia aveva il nome di 
NasoAlto) a testa in giù nella buca.



-Adesso dovremmo chiamarci 
SedereAlto, invece di Naso-
Alto! - esclamò OrecchieBasse 
tra una risata e l’altra.
E questo, ovviamente, gli costò 
due giorni di punizione.

Ovviamente, ciò non gli impedì di 
riprovarci.
Facendo quindi la buca in un 
luogo meno pericoloso, riuscì 
a organizzare una bella ghiac-
ciaia.
Dopo qualche tentativo a vuo-
to, il cucciolo riuscì a fare del 
buon gelato e lo offrì al padre, 
l’estate di quello stesso anno, 
permettendo di comprendere fi-
nalmente il motivo della buca in 
cui Orgoglio era caduto, e che 
OrecchieBassesi era rifiutato di 

spiegare all’epoca facendola 
passare per una semplice mara-
chella.

Il gelato fu una sorpresa tale, 
che divenne un simbolo di pace 
della famiglia e ogni settimana 
OrecchieBasse lo rifaceva mi-
gliorandone sempre di più la ri-
cetta.



Per quello, insegnò agli abitan-
ti della futura Baulandia a fare 
il gelato e, per questo, la cop-
pa Bau, è il “piatto nazionale” di 
Baulandia!

Ci sarebbero tante cose da rac-
contare sulla vita di Orecchie-
Basse… quando salpò per mare 
la pria volta, quando fece ami-
cizia con Pugnodiferro, il fab-
bro… o del pirata OrecchieBlu… 
ma… adesso sta per comincia-
re la recita e non vorremo mica 
disturbare i nostri prometten-
ti attori che finalmente hanno 
sconfitto il panico da palco-
scenico, no?
La racconteremo un’altra volta.
In un’altra occasione, parlan-
do ancora della vita di colui che 
fondò Baulandia!


